
al l 'assicurazione anche il propr ie tar io che impiega « per conto proprio » 
almeno cinque operai. Ma, prescindendo pure da quanto s'è già osser-
vato, è vero invece che ques to proprietar io, dal momento che mi ra 
a soddisfare non bisogni a l t ru i (non è cioè imprenditore intermediario), 
ma bisogni propr i (cfr. su ciò sopra, p. 59), non avrà che scopi egoi-
stici, non al t ruis t ici , e cioè si proporrà di raggiungere il soddisfacimento 
di u n proprio in teresse economico: infa t t i un interesse a l t ru is t ico 
p resuppone la dest inazione a favore di terzi . Non sarà l ' in teresse spe-
cula t ivo del l ' imprendi tore , ma appar t iene sempre alla medesima ca-
tegoria . Cosi p u r e non sono indici sufficienti, in contrario quelli desumi-
bili dagl i a r t . 18 e 19, che presuppongono sempre la l imitazione fon-
damenta le segna ta dagli art . 6 e 7. P e r t u t t o ciò non r i tengo di dover 
modificare, per ques to caso, la conclusione cui siamo pervenut i quan to 
alla ass icurazione obbligatoria contro gli in for tun i sul lavoro. 

Ma se il b isogno del c redi tore del lavoro che la pres taz ione di 
lavoro è ch iamata a soddisfare non è necessar iamente pat r imoniale , 
lo deve essere indubb iamen te come s 'è visto, la prestazione di 
lavoro. V e r a m e n t e qualche dubbio può ven i re dalle obbiezioni che 
in proposi to ha mosso il B i n d e r 2 ) . Secondo il quale anz i tu t to il ca-
r a t t e r e pa t r imonia le o no di u n a pres taz ione va gua rda to in relazione 
al credi tore : il che in u n certo senso può considerarsi pe r f e t t amen te 
esat to . Ma diverso è l ' apprezzamento che di questo concetto si p u ò 
fare . P e r il B inde r è pa t r imonia le solo la pres taz ione che è capace di 
inc remento pa t r imonia le per il creditore. E ques to non b a s t a : i cri-
te r i del B inder nell ' appl icazione di ques ta regola sono abbas t anza 
r e s t r i t t i v i : pe r esso sono pres tazioni pa t r imonia l i in questo senso solo 
quelle di da re o quelle mi r an t i alla creazione o al t ras fe r imento dei 
d i r i t t i pa t r imonia l i , in q u a n t o conservano o aumentano il pa t r imonio . 
Non lo sono le pres taz ioni di puro fare (i servizi personal i : appr . n. 33), 
che non sono in nes sun r appor to col pa t r imonio del debi tore : viceversa l e 
r iparaz ioni di u n a casa ad es. sarebbero vere pres tazioni pa t r imonia l i . 

P e r p a r t e mia p r eme t to che qu i considero il lavoro dal p u n t o di 
v i s t a della sua u t i l i tà , cioè di ehi lo r iceve; dal p u n t o di v is ta esclu-
sivo di chi lo dà è cer to che la p res taz ione di lavoro (su ciò anco ra 
appresso) non è af fa t to u n a a t t r ibuz ione patr imoniale . Ma conside-
ra to il l avoro nel la complessa s i tuazione cont ra t tua le , e cioè in pre-
va lenza di chi r iceve il lavoro, credo f e rmamente alla pa t r imon ia l i t à 
anche di ques t e p res taz ion i che mirano solo a u n fare , e non impli-

E d è da ques to p u n t o di v i s t a che va apprezza ta la p a t r i m o n i a l i t à del la p re -
s t az ione di l avoro . I n f a t t i è ce r to che la p re s t az ione di l avoro nou cost i tu isce , p e r 
chi la f a , u n ' a t t r i b u z i o n e pa t r imon ia l e , poiché , come vedremo, il l avoro è t r o p p o 
i n t i m a m e n t e connesso col sogget to , per essere cons idera to come e n t i t à o bene pa t r i -
monia le . Bene su ciò LOTMAR, I , 81 seg. 

2) NellMrcfcw fiir das biirg. Bechi. X X X I V (1910), p . 230. 


